
Allegato n. 2 al CCdS in TVEA e QSPA del 17 giugno 2020 
 

Linee guida per la valutazione della Laurea in Tecnologie Viticole, Enologiche, Alimentari 

 

Tenuto conto di quanto stabilito dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo, 

nonché dai regolamenti didattici di Ateneo e del Dipartimento di Agraria, la prova finale del corso di laurea 

consiste in un’unica sessione pubblica con esposizione orale. 

Il candidato dovrà inviare al Presidente della Commissione di Laurea un file “.pdf” che descriva sinteticamente 

il contenuto orale della propria esposizione almeno 5 giorni (di calendario) prima della seduta della tesi. Oltre 

al titolo della presentazione, la descrizione sintetica ed esaustiva non dovrà superare il numero massimo di 

2.500 (duemilacinquecento) caratteri, spazi esclusi. 

La presentazione orale dovrà contenere una valutazione del candidato dei punti di forza e di debolezza 

dell’esperienza maturata (nel corso dell’intero percorso formativo oppure della specifica esperienza illustrata 

per la prova finale). La presentazione orale dovrà durare al massimo 12 minuti, al termine della quale la 

Commissione di Laurea porrà degli specifici quesiti al laureando. Per la presentazione orale il candidato potrà 

avvalersi di supporti informatici quali file in power point, foto, filmati, ecc. 

Al termine della sessione di Laurea, ai candidati verranno comunicate le valutazioni della Commissione e le 

relative votazioni ottenute. Non sarà effettuata alcuna proclamazione, che verrà in seguito organizzata 

dell’Ateneo. 

PUNTEGGIO: 

• la votazione ponderale media in trentesimi verrà convertita in centodecimi e quindi aumentata del 

3% (premialità della qualità del percorso formativo); 

• saranno attribuiti ulteriori punti, da zero a cinque, per la carriera: 5 punti per i laureati in corso, 2 

punti per i laureati un anno fuori corso; 

• saranno quindi attribuiti ulteriori punti, da zero a tre, in funzione della qualità di quanto presentato 

dal candidato e della capacità mostrata nel rispondere ai quesiti dei commissari (correttezza dei 

contenuti, proprietà di linguaggio e di utilizzo degli specifici termini tecnico-scientifici, capacità critica 

e conoscenza della tematica trattata, capacità di sintesi e rispetto dei tempi di esposizione). Tre punti 

rappresentano l’eccellenza e potranno essere attribuiti solo in caso di unanimità da parte dei 

commissari; 

• potranno essere attribuiti ulteriori punti, da zero a tre, per l'eventuale esperienza di studio all'estero 

(Erasmus, Ulisse, ecc.) in relazione alle attività effettivamente svolte (le attività svolte saranno 

valutate dalla Commissione Erasmus del Dipartimento); 

• la lode potrà essere proposta dal presidente della Commissione di Laurea se la votazione finale, 

calcolata come sopra esposto, risulta essere superiore oppure uguale a 111/110 e potrà essere 

assegnata solo in caso di unanimità da parte dei commissari. 

Le presenti modalità di valutazione della prova finale entreranno in vigore a partire dalla sessione estiva 

dell’AA 2019/2020. 


